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PREMESSA 

 

In attuazione dellôart. 3, comma 114, della l.r. 1/2000, che trasferisce ai Comuni le 

funzioni relative allôadozione dei provvedimenti di polizia Idraulica concernenti il 

Reticolo Idrico Minore, la Regione Lombardia ha emanato la d.g.r. n. 7868 del 25 

gennaio 2002, la d.g.r. n. 13950 del 01 agosto 2003, la d.g.r. n. 2762 del 22 

dicembre 2011, la d.g.r. n. 4287 del 25 ottobre 2012, la d.g.r. n. 883 del 31 ottobre 

2013 ed infine la d.g.r. n. 2591 del 31 ottobre 2014, attualmente vigente, 

contenenti i criteri di applicazione delle disposizioni di Polizia Idraulica previste 

dal R.D. n. 523 del 1904 (Testo Unico in materia di polizia idraulica) che con tutte 

le successive integrazioni e circolari definisce lôinsieme delle norme riguardanti le 

attività vietate e quelle consentite, previa concessione o nulla osta idraulico, 

allôinterno degli alvei demaniali e/o di ben definite fasce di rispetto sul reticolo 

idrico minore. 

Nella recente d.g.r. n. 2591/2014 ¯ pubblicato lôelenco dei corsi dôacqua 

appartenenti al ñReticolo Idrico Principaleò (all. A), di competenza della regione 

Lombardia,  lôelenco dei corsi dôacqua di competenza dell'Agenzia Interregionale 

del Fiume Po (all. B) e lôelenco dei canali di bonifica gestiti dai Consorzi di 

Bonifica (all. C). 

La Delibera (all. D) esplicita i criteri  per lôesercizio da parte dei Comuni 

dellôattivit¨ di Polizia Idraulica relativa al ñreticolo idrico minoreò, costituito da 

quei corsi dôacqua (fontanili, torrenti, vallette, rii, ecc.) che non rientrano negli 

elenchi dei corsi dôacqua regionali e consortili. 

La d.g.r. n. 2591/2014 (all. E), precisa, in particolare, quali corsi dôacqua debbano 

essere inseriti nel reticolo idrico minore e le modalità per individuare le relative 

fasce di rispetto; essa, inoltre, riconosce le competenze dell'Agenzia 

Interregionale del Fiume Po su alcuni tratti del reticolo idrico regionale, conferma 

le competenze di polizia idraulica ai Consorzi di bonifica nellôambito del proprio 

reticolo idrico (consortile) e fornisce una nuova tabella per la determinazione dei 

canoni di polizia idraulica (all. F), suddivisi per singole categorie. 
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La d.g.r. n. 2591/2014, infine, stabilisce per i Comuni lôobbligo di presentare alle 

Sedi Territoriali della Regione Lombardia, un elaborato tecnico costituito da una 

parte cartografica, con lôindicazione del reticolo idraulico e delle relative fasce di 

rispetto e da una parte normativa, con lôindicazione delle attivit¨ vietate o soggette 

ad autorizzazione allôinterno delle fasce di rispetto. 

Su tale studio è tenuto ad esprimere un parere tecnico vincolante il dirigente della 

Struttura Sviluppo del Territorio della Sede territoriale competente. 

Successivamente il Comune provvede al recepimento dello studio nello strumento 

urbanistico. 

La gestione dei corsi dôacqua, unitamente al coordinamento delle innumerevoli 

attivit¨ ad essi connessi, quindi, rappresenta oggi per lôAmministrazione 

Comunale un momento di fondamentale importanza per gli effetti prodotti in 

termini di gestione del territorio e tutela paesaggistico-ambientale. 

La capacità di intervenire con efficienza e precisione sulla rete idrografica risiede 

evidentemente nellôente pubblico che meglio conosce, per storia e geografia la 

distribuzione e lôevoluzione dei corpi idrici superficiali: ¯ infatti nellôottica di 

snellire gli adempimenti burocratici e per gestire al meglio il territorio che la 

Regione Lombardia ha emanato le delibere in argomento. 

Su incarico dellôAmministrazione Comunale di Vigolo il sottoscritto Dott. Geol. 

Fabio Plebani, iscritto allôOrdine Regionale dei Geologi al n. 884, con la 

collaborazione del Dr. Alfonso Lombardo per la parte grafica, ha predisposto la 

presente documentazione tecnica per lôindividuazione del reticolo idrico minore e 

lo svolgimento dellôattivit¨ di polizia idraulica. 

Preliminarmente, sono state verificate ed eventualmente acquisite le informazioni 

e i dati disponibili sulla base di: 

¶ reticolo idrografico Master, messo a disposizione dalla Regione 

Lombardia su richiesta dell'Amministrazione Comunale; 

¶ colloqui con gli Amministratori comunali e l'Ufficio Tecnico; 

¶ consultazione delle mappe catastali del Comune di Vigolo, anche mediante 

accesso al GeoPortale Catastale della Provincia di Bergamo; 
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¶ consultazione dello studio geologico a supporto del Piano di Governo del 

Territorio, redatto da me medesimo; 

¶ sopralluoghi e verifiche in sito. 

Le basi cartografiche utilizzate quali riferimenti principali sono state: 

¶ Carta Tecnica Regionale, scala 1:10.000 

¶ mappe catastali vigenti del Comune di Vigolo 

¶ mappe catastali, levata anno 1810 

¶ cartografie IGM anche mediante la consultazione del Portale Cartografico 

Nazionale 

¶ aerofotogrammetrico comunale. 

Quale base cartografica di progetto è stata utilizzata la Carta Tecnica Regionale, 

aggiornata e georeferenziata, corrispondente alla base aerofotogrammetrica 

comunale. 

 

mappa catastale 1810, stralcio I.G.M. stralcio 

 

La presente Relazione, così come il Regolamento e le cartografie, è stata rivista ed 

integrata in seguito al parere dello S.Ter. Sede Territoriale di Bergamo.                    
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INDI VIDUAZIONE DEL RETIC OLO IDRICO PRINCIPAL E 

 

Nella d.g.r. n. 2591/2014 ¯ stato pubblicato lôelenco dei corsi dôacqua 

appartenenti al ñReticolo Idrico Principaleò di competenza della regione 

Lombardia.  

Per il Comune di Vigolo viene individuato il solo ñTorrente Valle di Rino o 

Torrente Valle delle Tombeò, al numero BG149. 

 

 

In generale, i corsi dôacqua considerati come principali e individuati dalla Regione 

Lombardia, rispondono a una serie di requisiti dei quali la lista seguente 

rappresenta una sintesi: 

¶ Il Reticolo Principale viene costituito dai soli corsi dôacqua che sottendono 

bacini idrografici significativi; 

¶ I corsi dôacqua inferiori a 2 Km sono da considerarsi principali purch® 

siano caratterizzati da rilevanti problematiche idrauliche o idrogeologiche; 

¶ I corsi dôacqua che scorrono allôinterno di uno stesso comune o che 

fungono da confine tra comuni limitrofi devono essere considerati 

appartenenti al reticolo principale solo se interessati da interventi idraulici 

o di versante particolarmente significativi;  

¶ Il punto di inizio di un corso dôacqua principale deve sempre essere 

individuabile attraverso elementi territoriali visibili; 

¶ I punti che delimitano il reticolo principale devono essere visibili in loco e 

rappresentati sulla CTR in scala 1:10.000; 

¶ I corsi dôacqua significativi che rappresentano i principali immissari ed 

emissari dei maggiori laghi lombardi devono essere definiti per quanto 

riguarda il punto di immissione e quello di emissione. 
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Il Geoportale della Regione Lombardia, riportato in stralcio, rappresenta 

graficamente i corsi d'acqua principali all'interno del territorio comunale di 

Vigolo. 
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INDIVIDUAZIONE DEL R ETICOLO IDRICO MINOR E 

 

Per poter definire il reticolo idrico di competenza comunale, le relative fasce di 

rispetto e tutto quanto presente in loco al fine di una futura applicazione dei 

relativi canoni di polizia idraulica da applicare secondo lôallegato ñFò della d.g.r. 

n. 2591/2014, ci si è avvalsi della consultazione della documentazione esistente, 

in particolare dello studio geologico redatto ai sensi della ex l.r. 41/97, della 

cartografia catastale, e di numerosi e accurati rilevamenti di campagna mirati 

allôosservazione diretta della conformazione idraulica e geomorfologia e dello 

stato di conservazione e manutenzione degli alvei e delle opere e manufatti  

presenti sugli stessi.  

Lôindagine pu¸ essere definita come un rilievo ñda rivaò svolto attraverso 

lôosservazione diretta dellôalveo di ogni corso dôacqua, dalla foce alla sorgente, e 

in tutte le sue diramazioni. Ad eccezione dei corsi dôacqua considerati principali 

(vedi precedente paragrafo) tutti i corsi dôacqua presenti sul territorio comunale 

appartengono al Reticolo Idrico Minore del Comune di Vigolo. 

Negli elaborati cartografici allegati alla presente relazione si è riportato: 

ï Il reticolo principale individuato con d.g.r. sul quale compete alla Regione 

lôesercizio delle attivit¨ di polizia idraulica; 

ï Il reticolo minore, individuato in base all'art. 144 del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 

152, che al comma 1) dispone ñtutte le acque superficiali e sotterranee, 

ancorch® non estratte dal sottosuolo, appartengono al demanio dello Statoò. In 

particolare, in linea generale sono stati inseriti i corsi dôacqua tenuto conto 

che:  

Á siano rappresentati nelle carte catastali e/o nelle cartografie ufficiali 

(IGM, CTR), ancorché non più attivi. 

 

Secondo la definizione di cui alla d.g.r. 2591/2014 (All. D): 

¶ sono demaniali i corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 

estesi verso monte fino alle sorgenti dei medesimi (comprendendo i corsi 
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d'acqua naturali affluenti di qualsiasi ordine), nonché tutti i corsi d'acqua 

naturali ancorché interessati da opere ed interventi di sistemazione 

idraulica realizzati dalla pubblica amministrazione o da privati con 

finanziamenti pubblici; 

¶ restano esclusi dal demanio idrico i canali artificiali realizzati da privati, 

nei quali le acque (pubbliche) vi sono artificialmente ed appositamente 

immesse in base a singoli atti di concessione ai sensi del T.U. 1775/1933. 

(é) Restano, altres³ esclusi i canali appositamente costruiti per lo 

smaltimento di liquami e di acque reflue industriali e i collettori artificiali 

di acque meteoriche. 

 

Le cartografie esistenti e gentilmente messe a disposizione dallôAmministrazione 

Comunale, in particolare lo studio geologico del territorio comunale, nella 

versione redatta ai sensi della ex l.r. 41/1997, sono servite come base per 

lôacquisizione di dati caratteristici del territorio, come litologia, geomorfologia e 

grado di permeabilità. 

Operativamente, l'identificazione del reticolo idrico minore si basa sul cosiddetto 

ñreticolo idrografico Masterò, predisposto direttamente dalla Regione Lombardia, 

la quale ne fornisce copia, dopo specifica richiesta, all'Amministrazione 

Comunale. Il reticolo Master comprende il Reticolo Idrografico Principale ai fini 

della Polizia Idraulica, il reticolo di bonifica ï SIBITER, l'idrografia del database 

topografico regionale e il reticolo della CT10: essi costituiscono la base per la 

determinazione completa del reticolo idrico minore di competenza comunale. 

Lo studio redatto, che si propone all'approvazione dello Ster provinciale, prevede 

il completamento del reticolo idrografico regionale, ñmasterò, con le nuove aste 

idrografiche di reticolo minore non presenti nel ñmasterò stesso; si ricorda, inoltre, 

che le aste idriche appartenenti al reticolo idrografico master fornito dalla regione 

non possono essere cancellate e/o spostate. 
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Ogni corso d'acqua facente 

parte del reticolo 

idrografico minore viene 

identificato mediante un 

codice (Cod_Rim) 

costituito da una 

successione di numeri che 

rappresentano la regione, 

la provincia, il comune e il 

numero progressivo della 

singola asta torrentizia; es. 

03016237_101, dove 03 

indica la Regione, 016 la 

Provincia di Bergamo, 237 

il Comune di Vigolo e 

_101 la numerazione 

progressiva del tratto di corso d'acqua minore. 

Per semplicità, la versione definitiva delle carte di identificazione del reticolo 

idrico minore e delle relative fasce di rispetto, riporta solo la numerazione 

progressiva dei corsi d'acqua, lasciando alla tabellazione degli shapefile la 

definizione completa del codice identificativo. 
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CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO COMUNALE  

 

Il Comune di Vigolo occupa la parte più interna del bacino idrografico del 

Torrente Rino (di Tavernola), il paese si affaccia sul bacino lacustre ai margini di 

un terrazzo morfologico di origine glaciale, ma il territorio alle sue spalle presenta 

caratteri tipicamente montani, con un fondovalle ampio, terrazzato, e ripidi 

versanti con macchie di prati e boschi che salgono a quote mediamente elevate, 

fino al culmine del Monte Bronzone; un vasto bosco di conifere sui versanti 

occidentali dei monti Cremona e Mandolino accentua la sensazione ñalpestreò 

dellôinterno della valle del Rino. Il territorio comunale coincide in gran parte con 

il crinale di spartiacque che lo separa dalle valli di Adrara, di Parzanica e di 

Fonteno; ad est, il confine con Tavernola segue piuttosto il solco di due valli 

confluenti nellôasta principale del Rino.  

Lôossatura del territorio ¯ costituita da formazioni triassiche e giurassiche, 

essenzialmente carbonatiche, localmente interessate da significative morfologie 

carsiche; la morfologia ñpianeggianteò del fondovalle ¯ data dalla presenza dei 

terrazzi morfologici legati allôazione dei ghiacciai quaternari che si sono insinuati 

profondamente allôinterno della Valle di Vigolo e di cui rimane traccia anche nei 

potenti cordoni morenici di Paullo e Seradello; la continuità di tali superfici 

terrazzate è stata interrotta dalla profonda azione di scavo del torrente che oggi 

scorre in gran parte sul basamento roccioso, ma la cui azione erosiva ha indotto 

situazioni di potenziale rischio sui versanti, molto ripidi, che sostengono i terrazzi 

morfologici. 

Al di fuori dellôincisione valliva, non sono molte le segnalazioni di dissesti in atto, 

se non localmente per fenomeni di scivolamento dei terreni superficiali a causa 

dellôacclivit¨ del versante e della scarsa regimazione delle acque superficiali (es. 

loc. Seradino, strada per Foppelle) o per fenomeni di erosione o di trasporto lungo 

le aste torrentizie (es. loc. Ronchi della Bratta). In corrispondenza delle valli più 

incise allôinterno del potente deposito morenico non sono comunque infrequenti i 

fenomeni franosi di maggiore entità ed estensione (es. loc. Campolerone). 
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IDROGRAFIA SUPERFICIALE  

 

Il reticolo idrico attuale possiede uno sviluppo di tipo dendritico: i corsi dôacqua 

che lo costituiscono, sia quelli principali che quelli secondari, testimoniano tutti la 

rapida incisione alla quale ¯ andata soggetta lôarea in questione. Gli alvei 

principali incidono profondamente la potente copertura glaciale fino ad arrivare 

spesso a scoprire il ñbasamentoò roccioso, per cui sono presenti gole o forre con 

salti che generano cascatelle sia sulle aste principali che su quelle secondarie. 

Il generale approfondimento dei solchi fluviali ha generato importanti orli di 

erosione anche profondi che localmente appaiono ancora attivi, ma che più 

frequentemente si sono ulteriormente estesi verso lôalto in quanto interessati da 

processi gravitativi. Una discreta attività erosiva invece è presente sul fondovalle 

principale dove sono soggetti ad erosione sia i sottili depositi alluvionali attuali 

che quelli terrazzati recenti oltre ai piedi dei versanti. 

Il torrente Rino rappresenta lôasta fluviale principale del territorio comunale ed 

attraversa tutto il territorio comunale fino al confine con Tavernola Bergamasca 

ad est. 

Lôalveo del torrente si ¯ 

notevolmente approfondito 

a partire dalla fine del 

periodo glaciale ed ha 

inciso per uno spessore 

massimo di circa 30-40 

metri, i depositi glaciali-

alluvionali che avevano 

colmato il fondovalle. 

Lôalveo attuale infatti 

scorre in alcuni punti su roccia. 

Il torrente Rino incide profondamente i depositi di origine glaciale che si 

insinuano per lungo tratto nella valle tra il Monte Bronzone e il Monte 

Valle del T. Rino a monte del Ponte delle Tombe (_114) 
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Mandolino; tali depositi sono riferibili, secondo le indicazioni bibliografiche, alle 

glaciazioni rissiana e wurmiana. 

Lôazione erosiva del 

torrente principale e dei 

suoi affluenti ha creato un 

profondo solco, lasciando 

sui due lati della valle una 

serie di terrazzi 

morfologici la cui 

continuità è interrotta 

dalle incisioni dei corsi 

dôacqua laterali. I torrenti, 

nel corso dei millenni, 

hanno approfondito notevolmente il loro alveo; il fondovalle è oggi raccordato 

alla superficie dei terrazzi morfologici da ripide scarpate, lungo le quali è messa in 

bella evidenza la successione dei depositi glaciali, talvolta cementati in lenti e letti 

discontinui. 

Il substrato roccioso, che compare soprattutto sul fondo della valle principale e sui 

versanti più alti dei rilievi montuosi circostanti, è costituito dai calcari marnosi, 

ben stratificati, talora selciosi ed intercalati a marne e argilliti, riferibili soprattutto 

alle formazioni giurassiche del Calcare di Domaro e del Calcare di Moltrasio. 

Le diramazioni della valle principale sono anchôessa incise nel tratto terminale nei 

depositi morenici, che qui sono riferiti alle cerchie più elevate ed antiche.  

I depositi morenici, visibili sulle scarpate ai lati dellôaccumulo di inerti che ha 

parzialmente riempito la valle, mostrano i caratteri tipici dei depositi abbandonati 

dalle masse glaciali quaternarie: una successione marcatamente eterogenea di 

ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa in quantità variabile, localmente 

cementata, soprattutto in corrispondenza delle scarpate più ripide. 

Le caratteristiche del substrato geologico, con la presenza di lenti fortemente 

cementate (conglomerato) e la concomitante azione erosiva delle acque 

Valle delle Tombe (BG149) 
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incanalate, hanno favorito lôinstaurarsi di una morfologia molto aspra, peraltro 

comune in tutto lôambito territoriale di riferimento, con una profonda incisione tra 

pareti ripide e dirupate. 

Le valli laterali, tutte 

confluenti nel torrente 

Rino, si sviluppano 

soprattutto in destra 

idrografica, dove 

assumono maggiore 

consistenza per superficie 

del bacino e lunghezza ed 

articolazione del reticolo 

idrografico; si ricordano, 

dunque, in destra 

idrografica soprattutto  la valle Negrignana, che per un tratto fa da confine con  il 

Comune di Tavernola Bergamasca, la Vallina e la valle detta ñAcque Viveò, che 

si spingono fino al crinale del Monte Bronzone, localmente la vetta più elevata del 

contesto territoriale 

circostante; in sinistra 

idrografica si ricordano 

invece la valle ñdi Rinoò, 

prossima al centro urbano 

di Vigolo, e la valle 

ñd'Arianaò, in loc. Dosso, 

anch'essa al confine con il 

Comune di Tavernola 

Bergamasca. 

 

Parametri lôelaborazione delle portate critiche di progetto 

 

Valle di Prenide (_0077) 

La Vallina (_0050) 


